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«Misericordia io voglio e non sacrificio»
SUGGERIMENTI

· La parola di Cristo è efficace e raggiunge l’uomo lì dove vive: "Seguimi!". Per Gesù non ci sono esclusioni, tutti sono chiamati a dargli ospitalità nella propria vita. Oggi siamo invitati a fare nostra la coppia dei verbi "andate e imparate", cioè andare, fare, agire. Così facendo si impara l’insegnamento di Gesù, lo si capisce a fondo. Cristo è il modello da seguire e la via per testimoniare oggi la sua misericordia. Per celebrare degnamente l’Eucaristia dobbiamo costantemente verificare il grado di ospitalità che ogni Comunità esercita nella "pacifica" convivenza tra peccatori e giusti, tra gruppi diversi e popoli diversi. Ogni esclusione è esclusione di Cristo, è lontananza da lui, è incomprensione di "che cosa significhi misericordia io voglio e non sacrificio".
· Alla Preghiera Eucaristica possiamo scegliere la V/b «Gesù nostra via». Questa preghiera chiede per i credenti capacità di leggere i “segni dei tempi” per il servizio del Vangelo e apertura e disponibilità nella condivisione per inoltrarsi nella via della salvezza. In questo siamo avvicinati a Gesù che chiama e accoglie i peccatori.

· Ricordiamo alle famiglie che la fine dell’anno scolastico non deve coincidere con il termine della frequenza alla Celebrazione domenicale della santa Messa (Senza la Domenica non possiamo vivere!). Inoltre, proiettandoci verso l’estate, chiediamo di progettare, almeno personalmente o familiarmente, qualcosa di significativo per la vita spirituale da attuare durante il tempo delle ferie.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Decima Domenica del Tempo Ordinario.
«Misericordia io voglio e non sacrificio» è quanto ci prospetta il Signore in questa Domenica. Disponiamoci a vivere la celebrazione come risposta d’amore al Signore che ci ha resi giusti, che ci ha donato la possibilità di incontrarlo familiarmente.
Confidiamo pienamente nella sua Misericordia e chiediamoGli di dare nuova energia alla nostra fede e alla nostra speranza, come ha confermato la promessa fatta ad Abramo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.      T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Le qualità e le capacità presenti in ciascuno di noi tratteggiano, insieme con la Parola di Dio, la nostra vocazione. Chiediamo perdono per non avere risposto con generosità all’invito del Signore.
· Signore, che desideri da noi l’amore piuttosto che il sacrificio, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che chiami i peccatori a condividere il banchetto del tuo regno, [abbi pietà di noi]  T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci inviti ad offrirti il sacrificio della lode, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che preferisci la misericordia al sacrificio e accogli i peccatori alla tua mensa, fa’ che la nostra vita, trasformata dal tuo amore, si apra con totale dedizione a te e ai fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Sembra che le simpatie di Dio vadano ai piccoli e agli umili di questa terra, capaci di fidarsi di Dio e di abbandonarsi a lui. Anche per Gesù i disprezzati e gli emarginati del suo tempo ottengono l’assicurazione di essere primi nel regno di Dio. 

La Liturgia della Parola di questa Domenica mette in risalto la misericordia come centro della religiosità: essa non viene contrapposta alle espressioni rituali della religiosità, ma piuttosto al formalismo, e viene sottolineata come il valore fondamentale a cui ricondurre tutto il rapporto religioso.
PRIMA LETTURA: Os 6,3-6
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 49
Rit.  Accogli, o Dio, il dono del nostro amore.
Parla il Signore, Dio degli dei, 

convoca la terra da oriente a occidente. 

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; 

i tuoi olocausti mi stanno sempre dinanzi.
Se avessi fame, a te non lo direi:

mio è il mondo e quanto contiene.

Mangerò forse la carne dei tori,

berrò forse il sangue dei capri?
Offri a Dio un sacrificio di lode 

e sciogli all'Altissimo i tuoi voti; 

invocami nel giorno della sventura: 

ti salverò e tu mi darai gloria».
SECONDA LETTURA: Rm 4,18-25
CANTO AL VANGELO: Lc 4,18
Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato

ad annunziare ai poveri la buona novella,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.
Alleluia.

VANGELO: Mt 9,9-13
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Il Signore viene a noi, Egli è come la pioggia di autunno e di primavera che feconda la terra. Con piena fiducia presentiamo a Lui le nostre intenzioni di preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dio di misericordia, ascoltaci!

1. Perché la Chiesa si presenti sempre come segno del Signore alla ricerca dei peccatori. Preghiamo.

2. Perché non ci si stanchi mai di trovare percorsi efficaci per comunicare la Parola di Dio. Preghiamo.

3. Perché i ragazzi, che hanno ricevuto la Cresima, interpretino le loro scelte per il futuro come risposte alla chiamata dì Dio. Preghiamo.

4. Perché ci siano giovani disposti a seguire il Signore nelle vie del ministero sacerdotale e della consacrazione religiosa. Preghiamo.

5. Perché il tempo estivo sia colto come un’opportunità per dedicare maggior spazio alla riflessione sulla Parola di Dio. Preghiamo.

6. Perché l’incontro con le persone non sia bloccato dal pregiudizio ma sia occasione per l’annuncio cristiano. Preghiamo.

7. Perché le persone che soffrono non si sentano abbandonate, ma scoprano una traccia della presenza del Signore nella nostra vicinanza. Preghiamo.
C – Signore, tu che vuoi amore e conoscenza, tu che hai mandato il tuo Figlio per chiamare i peccatori, soccorri alle nostre necessità e facci gustare la tua presenza. Per Cristo, nostro Signore.   

T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare le attese dei nostri cuori, desiderosi di incontrare la Misericordia di Dio, perché siano esaudite.

SULLE OFFERTE

C - Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B

(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Pieni di gioia per il dono della salvezza e riconoscenti al Padre per averci donato la vita nuova in Cristo, preghiamo insieme, dicendo:     
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C - Il gesto di pace, che siamo invitati a scambiarci,  sia anche gesto di misericordia. E se nella nostra vita ci fossero rapporti incrinati con qualcuno, chiediamo al Signore forza e determinazione per donare e ricevere la pace.

D – Scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Nella Comunione eucaristica Gesù ci usa misericordia: ci guarisce dai nostri peccati e ci fa partecipare alla sua Mensa, la quale è un anticipo del banchetto del regno in cui saremo introdotti se Egli ci avrà riconosciuti come discepoli fedeli.
Accostiamoci, pertanto, al Sacramento dell’Amore per imparare ad essere offerta a Dio gradita nella vita di ogni giorno.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Non era uno stinco di santo. 

Anzi, si può tranquillamente affermare 

che era un ladro patentato, 

un collaborazionista con lo straniero, 

uno col pelo sullo stomaco 

quando si trattava di angariare i poveri, 

di esigere più del dovuto, di spennare i miseri.

Eppure, Gesù, tu hai chiamato proprio lui:

lui col suo passato di cui vergognarsi, 

lui, impresentabile, davanti ai devoti e ai giusti, 

lui, così esposto alle critiche e ai sospetti.

Una scelta piuttosto strana 

quella che hai compiuto... 

Non potevi sceglierti i collaboratori 

solo tra gente onesta e specchiata, 

solo tra gente al di sopra di qualsiasi critica, 

solo tra persone tutte d’un pezzo, 

degne di stima, a tutta prova?

No, tu hai scelto proprio Matteo, il pubblicano, 

l’esattore delle tasse, l’imbroglione, l’odiato, 

per farne un apostolo. 

Perché sei venuto per i malati e non per i sani, 

per i peccatori e non per quelli 

che si ritengono o sono giusti.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Sii propizio, Signore, al tuo popolo, perché di giorno in giorno si purifichi da ogni egoismo e trovi la sua gioia nel fare la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Nell’intreccio tra Parola di Dio, qualità e doti personali, lettura dei bisogni del nostro tempo, rintracciamo la chiamata del Signore. Dedichiamo qualche tempo ad identificarla e a verificare l’intensità della nostra risposta.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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